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PREMESSA:

Il 14-15 maggio la nostra Città è chiamata al voto.

Sarà un'occasione per riconsegnare alla Comunità i risultati della nostra attività di governo
che ci ha visti impegnati nell'affrontare le esigenze di un territorio che chiedeva da alcuni
anni attenzione e risposte.

Nella consapevolezza che il mandato amministrativo comunale debba avere per sua natura
un respiro più ampio, che vada oltre i 5 anni, #UNIAMOALBA si ripropone con la stessa
passione e determinazione di sempre e con un prezioso bagaglio di competenze e
progettualità per il futuro assieme a tanti nuovi amici che si sono aggiunti durante il percorso
condividendone gli obiettivi.

Alba Adriatica è oggi una realtà in cammino costante. E' una Città che ha ottenuto importanti
riconoscimenti in vari ambiti a testimonianza di un agire amministrativo attento alla
salvaguardia detl'ambiente, alla inclusività, alle famiglie, alla promozione culturale, alla
salute e al benessere, alla ciclabilità urbana, allo sviluppo turistico, tornando ad essere punto
di riferimento nel territorio.

Una Città che sa essere ospitale, attrattiva e accogliente con i turisti, in cui tanti scelgono di
vivere, lavorare, far crescere i propri figli, alimentare le proprie speranze ed i propri sogni.
In cinque anni abbiamo maturato e condiviso esperienze che ci hanno fatto crescere, ci
siamo confrontati con altre realtà, portato a compimento alcuni importanti risultati ed
abbiamo posto le basi per realizzare nuove opere fondamentali per la Comunità.

La nostra azione di governo è stata improntata all'efficienza e all'ottimizzazione delle risorse
finanziarie per fare in modo che i Cittadini potessero usufruire di nuovi ed ulteriori servizi
senza aggravi economici.

Si è provveduto a potenziare la dotazione organica dell'Ente e a diminuire il debito pubblico
che, nonostante la mole di investimenti effettuati pari a 20 milioni di euro, resta oggi al di
sotto del livello ereditato nel 2018.

Abbiamo recuperato 3 milioni di euro provenienti dallo Stato centrale per il ricalcolo delle
quote accantonate impropriamente al fondo di solidarietà comunale e messo a regime
250.000 euro di economie annue per le gestioni future. Si è ottenuto il riconoscimento a
favore della Città di un credito di 1,7 milioni di euro dall'Ente d'Ambito ed un credito di
560.000 euro dalla Società incaricata del servizio gestione rifiuti. Acquisiti finanziamenti
attraverso il piano Nazionale di Ripresa e Resilienza pari a 2.500.000 euro per la realizzazione
del nuovo asilo nido e per la digitalizzazione del nostro Comune. Abbiamo ridotto i tempi di
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pagamento dell'Ente riportandoli ai valori di legge ed approvata la valorizzazione delle aree
edificabili ai fini IMU garantendo un dato di certezza ai contribuenti che attendevano una
determinazione da anni.

Il nostro mandato ha a che fare con la consapevolezza delle cose fatte, con la tenacia e la
serietà, con l'esercizio del buon senso, con la volontà di costruire e di governare i processi
di crescita garantendo stabilità e continuità che sono fondamentali in una attività di governo.

In questi cinque anni abbiamo anche gestito un evento straordinario quale l'emergenza
pandemica che ha messo a dura prova la nostra Comunità e rallentato la programmazione
dell'Ente. Nonostante ciò abbiamo continuato a portare avanti tutte le attività. Insieme, con
la collaborazione delle associazioni di volontariato, abbiamo superato enormi ostacoli
stando vicini alle famiglie, ai ragazzi, agli anziani, alle persone in difficoltà ed alle imprese
locali a cui non abbiamo mai fatto mancare presenza, ascolto e solidarietà.

La capacità di immaginare una Citta migliore, la consapevolezza sempre crescente riguardo
le esigenze della nostra Comunità e la dedizione al lavoro ci hanno permesso di compiere in
questi anni una traversata ricca di traguardi.

La programmazione odierna aggiunge a quelli già raggiunti una serie di nuovi obiettivi che
contribuiscono a delineare in modo inequivocabile il volto di Alba Adriatica da qui ai prossimi
anni. Quello di una Città orientata al benessere.

Abbiamo posto le basi per la realizzazione di opere importanti e strategiche, pronti a cogliere
ogni nuova opportunità in ascolto delle esigenze dei Cittadini.

La proposta programmatica per il prossimo quinquennio muove verso un approccio
integrato e propone misure concrete per affrontare le numerose sfide ambientali ed
istituzionali e progettare un modello di Città sostenibile.

Una Comunità che abbia a cuore i temi della povertà, della salute e del benessere,
dell'istruzione e della qualità della vita, della parità di genere, dell'energia putita ed
accessibile, del lavoro dignitoso e della crescita economica, del consumo e della produzione
responsabili, della pace, giustizia ed istituzioni solide, delle imprese infrastrutture ed
innovazione.
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UNA CITTA' SOSTENIBILE

La SOSTENIBILITA' è la parola chiave del nostro programma di governo sviluppata nelle sue
diverse dimensioni

Sostenibilità ambientale

Sostenibilità economica

Sostenibilità sociale

Per superare, quindi, l'idea che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale ed
armonizzare integrandole crescita economica, inclusione sociale e tutela dell'ambiente.

La proposta programmatica è ispirata ai principi ed obiettivi dell'Agenda 2030 e sviluppa le
proprie azioni ed interventi per:

LE PERSONE per una città solidale, che offra pari opportunità a donne e uomini, che

sia luogo di vera cultura, con un'istruzione di qualità equa ed inclusiva, per eliminare

le disuguaglianze, per assicurare salute e benessere.

v^a;CMfla;iifcK per una crescita economica duratura, che incentivi modelli sostenibili di
produzione e di consumo.

liSSSSS. per una città pacifica e sicura, che sia per tutti solidale ed accogliente che dia

il giusto spazio alle relazioni sociali ed al mondo associativo e del volontariato, in cui

i cittadini si riconoscano nelle istituzioni e se ne sentano parte.

ir»iì;Mdi?M;iMfj per progetti di ampio respiro e per affrontare le sfide comuni attraverso
il coinvolgimento di istituzioni pubbliche e private, imprese locali e cittadini con cui
condividere percorsi ed obiettivi comuni per una crescita sostenibile ed una gestione
efficiente delle risorse.

1H2ES3ÌE per una migliore qualità urbana, per trasformare gli "spazi" in "luoghi

urbani" con una loro identità, in cui ci sia attenzione per la mobilità sostenibile, per

la convivenza civile, con specifica sensibilità alla tutela ed allo sviluppo del verde
urbano.
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PERSONE

"La persona al centro" è questo lo spirito che guiderà la nostra azione.

Mettere la persona al centro significa riconoscerne non solo i bisogni, ma anche i diritti, le
aspirazioni, il desiderio di felicità. Significa un welfare pensato come un sistema che eroga
non solo prestazioni ed assistenza, ma che offra percorsi e opportunità di crescita, in ogni
fase della vita. Significa credere che educazione, cooperazione, civismo, interesse generale,
etica, cittadinanza siano valori imprescindibili per la coesione dei sistemi sociali e per il
cammino verso una democrazia realmente matura e compiuta. Significa migliorare la qualità
della vita dei nostri cittadini, promuovere la salute ed il benessere, la loro sicurezza e la
partecipazione attiva alla vita della comunità. Lo sviluppo vero è quello che si propone di
includere tutti gli uomini e le donne del mondo, promuovendo la loro crescita integrale e
che si preoccupa anche delle generazioni future.

Cultura, Istruzione, Socialità e Sport rappresentano strumenti fondamentali per favorire
l'emancipazione e l'inclusione sociale dei Cittadini. Proseguiremo le azioni già intraprese
volte alla crescita ed alla valorizzazione del nostro tessuto sociale.

CULTURA

Confermare la rassegna culturale // REFLEX istantanee del pensiero contemporaneo,
Rassegna giunta alla IV edizione che ha portato ospiti di rilievo nazionale nella nostra Città.

Istituire l'Università del tempo libero per incentivare la comunicazione tra generazioni e
promuovere l'inserimento nella vita sociale e culturale del territorio attraverso lo
svolgimento di corsi ed attività riguardanti varie discipline.

Confermare La Biblioteca Comunale di Villa Flajani quale polo culturale di eccellenza
potenziando il patrimonio librario anche in direzione della lettura accessibile ed inclusiva.

Acquisire e ristrutturare l'ex Cinema Aurora destinandolo ad attività teatrali,
cinematografiche, musicali, culturali e congressuali.

Attivare il Centro di aggregazione per le Arti e la Creatività presso l'immobite confiscato alla
criminalità organizzata sito in Via Mantello già acquisito al patrimonio dell'Ente e
ristrutturato per tale finalità.

Potenziare la collaborazione con le associazioni culturali del territorio e con il mondo
scolastico per la realizzazione di iniziative e progetti di carattere culturale.
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Riqualificare e destinare l'immobile comunale sito in via Ascolana a Centro di Aggregazione
Giovanile "Spazio- Musica"

Festival internazionale di Street-art

PUBBLICA ISTRUZIONE

Partecipare a progetti condivisi sulla cittadinanza attiva, lo sviluppo sostenibile, l'ambiente,
l'inclusione, hntegrazione, il contrasto a fenomeni di bullismo, cyberbullismo e violenza di
genere.

Potenziare la sinergia tra l'Ente e l'Istituto Scolastico nell'ambito dell'Offerta Formativa .

Istituire un "concorso letterario per la narrativa" riservato agli studenti delle scuole
secondarie di primo e secondo grado.

Rinnovare la gestione dei servizi scolastici, mense -trasporti- asilo nido, attraverso nuove
forme di comunicazione con l'utenza e l' attivazione di un Portale on line per la fruizione
dei servizi scolastici.

Edificazione del nuovo asilo nido comunale per rispondere alle esigenze sempre crescente
delle famiglie albensi.

POLITICHE SOCIALI

Promuovere nuovi progetti di pubblica utilità.

Rafforzare le iniziative di prevenzione del disagio psico-sociale attraverso progetti in sinergia
con gli enti preposti.

Sostenere le persone vulnerabili rafforzando i servizi alla persona a partire dal Servizio di
Assistenza domiciliare.

Prevedere ulteriori contributi economici a sostegno di progetti rivolti alla terza età.

Potenziare i contributi economici a sostegno delle locazioni e del saldo delle utenze a favore
dei soggetti in stato di bisogno.

Attivare percorsi rivolti all'integrazione ed alla mediazione culturale in partenariato con
associazioni e fondazioni del territorio.
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Destinazione di un bene confiscato alla mafia per la realizzazione di una struttura dedicata
al "Dopo di Noi", in grado di venire incontro alle esigenze di ragazzi e famiglie per un futuro
certo e sicuro.

Sostenere iniziative volte alla tutela degli animali al fine di migliorarne le condizioni di vita,
difenderne i diritti e prevenire i fenomeni di abbandono, randagismo e maltrattamento.

SPORT

Potenziamento dell'impiantistica sportiva esistente
Realizzazione di una Tensostruttura dedicata alle attività sportive

Potenziamento degli spazi sportivi di libera fruizione

Sviluppare partnership per ospitare grandi eventi attraverso circuiti regionali e nazionali.
Promuovere l'educazione motoria nelle scuole.

Istituire una cerimonia annuale di premiazione di atleti locali e di società che si
contraddistinguono nelle varie discipline per meriti sportivi sulla base di un idoneo
regolamento.

Collaborare con l'associazionismo nella promozione di eventi e nella diffusione della pratica
sportiva a favore dei giovanissimi.

Istituzione di una settimana dello sport dedicata alla promozione dell'attività sportiva con
presenza di Testimonial di rilievo Nazionale in periodi di bassa stagione.

PROSPERITÀ'

COMMERCIO

Il patrimonio materiale e immateriale racchiuso nella nostra città è un unicum da cui partire
per un progetto di trasformazione in grado di contrastare la desertificazione commerciale
e rafforzare l'economia urbana.

Ed è proprio negli spazi urbani, infatti, che sono più evidenti le conseguenze del commercio
on-line e della grande distribuzione, che condizionano inevitabilmente lo stile di vita, le
produzioni, la comunicazione e le abitudini di acquisto. In questo panorama di continuo
cambiamento, diventa strategico e fondamentale il ruolo economico, e soprattutto sociale,
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degli acquisti "sotto casa", dei negozi di prossimità, dei pubblici esercizi e delle attività
turisticheedi servizio.

Una rete capillare di imprese che rappresenti un presidio civico importante per ricucire il
legame tra luoghi, persone e imprese, a favore di percorsi di legalità, inclusione e sviluppo.

Rafforzare una visione d'insieme della Città attraverso l'approvazione e applicazione di nuovi
strumenti che permetteranno lo sviluppo di un percorso innovativo ed adeguato ai
cambiamenti socio/economici in atto.

Dare seguito alle politiche di rigenerazione e decoro urbano già attivate da questa
Amministrazione attraverso i numerosi investimenti pubblici e provvedimenti urbanistici.
Una pianificazione già in essere che intrecci i temi più direttamente economici con quelli
urbanistici e ambientali riconnettendo lo sviluppo del territorio con l'insediamento delle
attività produttive e creando un equilibrio quanto più possibile armonioso, fecalizzato sulla
rigenerazione urbana senza ulteriore consumo di suolo.

E' un nostro chiaro obiettivo la definizione di un percorso per valorizzare il commercio
quale parte integrante dell'identità e dello sviluppo urbano, con logiche di co-progettazione
della città, attraverso accordi tra Amministrazione comunale e Associazioni di categoria, con
il coinvolgimento di ampi partenariati locali.

AZIONI

Promuovere interventi per migliorare l'attrattività del sistema commerciate cittadino e il
reinserimento dei locali sfitti nel circuito economico attraverso un Piano Strategico per il
Commercio.

L'obiettivo è quello di incentivare il commercio nelle aree urbane e di prevenire le chiusure
dei piccoli esercizi commerciali, per la cui finalità saranno promossi una serie di interventi
sia di carattere generale che puntuale, nell'ottica di perseguire la continuità dei fronti
commerciali, il decoro e la sicurezza delle aree che presentano "vuoti commerciali"
rilanciando in tal modo anche l'attrattività dei luoghi; un programma che sarà redatto in
collaborazione con le associazioni di categoria ed in sinergia con la pianificazione urbana.

Promuovere l'alleggerimento della pressione fiscale con una riduzione dei tributi locali per i
negozi di vicinato ed incentivare l'avvio di nuove attività e negozi a basso impatto
ambientale,

Valorizzare l'offerta commerciale sulla base delle professionalità e delle qualità presenti sul
territorio con eventi dedicati ai diversi settori nell'arco dell'anno e nei diversi quartieri
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(prodotti tipici, agricoltura, commercio tradizionale, attività storiche, fiere tematiche eec.),
promuovere eventi che uniscano cultura e shopping, cibo e wellness.

Dotare la Città di un nuovo Regolamento Unico Comunale sul Commercio, in sintonia con
le norme dettate dalla L.R. 23/2018 e dalle linee innovative delle amministrazioni
sovracomunali, il regolamento dovrà tutelare il rispetto della libera concorrenza, agevolare
la ricollocazione di piccole e medie imprese già esistenti sul territorio, promuovere
l'innovazione riferita alle diverse tipologie commerciali e le forme di aggregazione e di
collaborazione tra imprese, disciplinare strumenti di sostegno e sviluppo delle attività
dell'abitato storico.

TURISMO

Lo sviluppo turistico non deve essere concepito come il fine ultimo della nostra proposta
cittadina ma come strumento utile al raggiungimento del benessere sociale, economico e
culturale di Alba Adriatica. Al fine di recuperare e garantire la vivibilità ambientale e di
qualificare al meglio le nostre bellezze territoriali è indispensabile applicare i principi del
turismo responsabile e definire una nuova organizzazione fondata sulla sostenibilità e sul
rispetto dei luoghi.

In tal senso, occorre superare il dualismo tra "Città per il turista" e "Città per il residente".
La proposta turistico-residenziale, infatti, può raggiungere standard di qualità solo se
adeguatamente integrata dal punto di vista urbano, sociale, ambientale, culturale e per ciò
che concerne le politiche di legalità. Mettere in rete tutti questi elementi vuoi dire assicurare
il benessere dell'intera Comunità e fornire impulso ad uno sviluppo capace di migliorare la
qualità della vita.

OBIEHI VI ORGANIZZATIVI

Elaborare un Piano Strategico per il Turismo, contenente un programma d'area, un piano
di marketing al fine di definire gli obiettivi e le strategie dello sviluppo turistico anche in
funzione della destagionalizzazione.

Creare un'unica Governance di riferimento e di gestione del Turismo che collabori in forma
stabile con l'Amministrazione comunale e che rappresenti le anime del territorio sulla base
di idee e di valori condivisi.

AZIONI
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Potenziare azioni di investimento in nuove infrastrutture e servizi volti al miglioramento
dell'offerta cittadina

Potenziare adeguate iniziative di promozione e comunicazione turistica, sia attraverso
l'utilizzo dei new med/a e dei canali tradizionali per consolidare il brand GoAlba, sia mediante
la realizzazione di eventi di spessore nei settori della cultura, della musica, dello sport e del
food.

Promuovere la costituzione di una nuova associazione per il Carnevale albense.

Alba Adriatico - località accessibile /'Tourìsm4AII". Potenziare investimenti in servizi e
strutture che consentano alle persone con esigenze speciali di trascorrere una vacanza o del
tempo libero in piena autonomia.

Attivare percorsi di formazione in collaborazione con le associazioni di categoria e altri Enti
o Istituti di formazione, per rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate
competenze tecniche e tecnologiche per promuovere i processi di innovazione e valorizzare
le peculiarità del territorio.

Installare nuova cartellonistica turistica e totem informatici nei punti strategici della città.

Valorizzare il legame territoriale Alba Adriatica - Val Vibrata - Regione Abruzzo, attraverso
una promozione turistica capace di coniugare territori, enogastronomia e cultura.

Promuovere e incentivare forme di accoglienza cosiddetta "minore", al fine di sostenere la
fruibilità e la conservazione del patrimonio immobiliare locale.

Attivare percorsi per nuovi ed ulteriori riconoscimenti alla Città continuando a qualificarne
il valore a livello nazionale.

Il raggiungimento di tali obiettivi non può prescindere dalla tutela del nostro patrimonio
naturale costituito dalla spiaggia che, i questi ultimi anni, è stata sempre più aggredita dal
processo erosivo.
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EROSIONE

Il rapido e inarrestato processo erosivo ha sconvolto il nostro arenile, compromettendo
l'attività balneare, l'esercizio delle strutture esistenti, determinando la drastica riduzione
della profondità del nostro litorale e la perdita di un patrimonio naturale inestimabile e
irriproducibile.

Sono scomparsi interi tratti di arenile a sud della foce del torrente Vibrata, tratti già
fortemente compromessi, ed oggi è stato investito in modo violento dal processo erosivo
anche il tratto di costa posto più a sud.

E' evidente il rischio di veder azzerato 1/3 del nostro litorale, altresì evidente il rischio
erosivo a cui è sottoposta la restante parte.

Compromesso l'inestimabile valore del nostro patrimonio naturale, danni ingenti sono stati
stimati a carico di strutture dei concessionari e infrastrutture pubbliche. Siamo di fronte ad
una situazione che sta travolgendo negativamente l'economia turistica della nostra Città e
con essa quella della stessa Regione Abruzzo, situazione, che costringe i nostri Operatori e
l'Ente ad affrontare, da decenni, la programmazione delle attività in condizioni di assoluta
incertezza e drammaticità.

Se facciamo riferimento alle risultanze derivanti da documenti approvati dalla stessa
Regione Abruzzo, e mi riferisco allo studio di fattibilità volto a definire interventi a difesa del
litorale compreso tra la foce del Torrente Vibrata ed il porto di Giulianova rimesso in data
gennaio 2011 ad integrazione del piano organico degli interventi di difesa della costa del
2002 ed approvato con DGR n° 964 del 13 novembre 2002, ci si può rendere conto di quanto
il ritardo nelle azioni in esso prospettate abbia nuociuto alta nostra Città.

La situazione analizzata, e quindi già rappresentata dal 2011, configurava una tragedia
annunciata.

In tale documento il tratto che presenta lunghezza complessiva di circa 2 KM individuato a
700 m a nord della foce del Vibrata e 1300 a sud della stessa, sulla base delle simulazioni
numeriche eseguite, veniva individuato a forte rischio erosivo e si delineava, in assenza di
interventi, per i successivi 10 anni la tendenza atl'erosione stimata a sud del torrente Vibrata
di circa 4 metri l'anno e pertanto l'arretramento medio complessivo da attendersi nei
successivi 10 anni era preventivato in circa 40 metri. Per questi litorali che presentavano
spiccate situazioni di criticità era necessario, si legge nel documento, prevedere interventi
con opere di tipo rigido.
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In via transitoria, in attesa di reperire fonti di finanziamento, si suggeriva di effettuare
ripascimenti artificiali di tipo puro utilizzando volumi di sabbia contenuti in un valore stimato
di circa 25 m cubi metro lineare, circa 50.000 metri cubi annui.

La nostra Città sta ancora vivendo il dramma di questa condizione di transitorietà
nonostante un intervento di circa 2 milioni di euro realizzato a maggio 2022 dalla Regione
Abruzzo servizio OO.MM. e relativo alla "realizzazione di una spiaggia di alimentazione per
ripascimento a rilascio controllato" che non ha dato purtroppo i risultati preannunciati e che
tutti auspicavano.

Una Città, protagonista dello sviluppo del turismo abruzzese e teramano, una Città che
registra le maggiori presenze a livello alberghiero ed extralberghiero.

In questa drammatica situazione si deprezzano i valori degli investimenti immobiliari, si
mette in ginocchio un'intera economia turistica di una Città che non è più disposta ad
attendere e chiede interventi strutturali.

Sono necessari e non più rinviabili metodi di prevenzione ed interventi a difesa della costa
di comprovato successo e non possono più essere perseguite azioni solo nell'ottica
emergenziale.

La dimensione dei fenomeni che ci troviamo a combattere impone scelte radicali, non si può
non prevedere la realizzazione di opere di tipo rigido, come richiesto alta Regione Abruzzo
sin dal 2018, definendone modalità ed estensione ponendo altresì attenzione a costi e tempi
di realizzazione. Non si può più pensare di affidare la soluzione del problema erosivo delta
nostra costa ad interventi di solo ripascimento stagionale, o continuare con il
posizionamento di pennelli perpendicolari alla linea di costa che hanno aggravato il processo
erosivo.

Interventi di ripascimento sino ad oggi indispensabili per assicurare l'esercizio seppur
parziale, delle attività ad ombreggio dei concessionari e la fruizione delle nostre spiagge
libere.

La nostra collaborazione nei confronti della Regione, competente in materia, a cui la difesa
costiera è attività delegata dallo Stato per quello che riguarda le attività di programmazione,
progettazione ed esecuzione degli interventi non verrà mai meno nell'ottica
dell'individuazione di una soluzione tempestiva, definitiva e non più procrastinabile.
Pertanto ribadiremo alla Regione Abruzzo della necessità di:

costituire un tavolo tecnico/politico permanente finalizzato alla formazione e condivisione
dei processi decisionali relativi al contrasto del fenomeno erosivo con tutti i portatori di
interesse
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reperire tempestivamente le necessarie risorse finanziarie utili alla progettazione e alla
esecuzione di interventi strutturali a difesa della costa albense che allo stato attuale si
ritengono non più rinviabili, pena la sua scomparsa Indicando un cronoprogramma certo che
definisca in termini puntuali la fase esecutiva. Il posizionamento di scogliere parallele alla
linea di costa viene ritenuto, allo stato, l'unico e condiviso intervento valido per la soluzione
delle urgenti problematiche di erosione che insistono sul tratto di costa albense pena la sua
definitiva scomparsa;

indicare un cronoprogramma certo che definisca in termini puntali la fase esecutiva
dell'intervento strutturale;

prevedere, nelle more dell'esecuzione delle opere richieste, interventi utili a garantire il
ripascimento strutturale della linea di costa soggetta ad erosione al fine di assicurare le
necessarie condizioni di fruibilità dell'arenile per la stagione estiva 2023 facendo ricorso,
preferibilmente, a sabbie compatibili provenienti da cave terrestri;

adottare adeguate misure finanziarie a sostegno degli operatori balneari per i danni subiti.
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Pace e benessere sono legate da un rapporto di interdipendenza. Una Città solidale e
culturalmente vivace, meglio organizzata ed aperta all'accoglienza, prospera e dotata di
un'adeguata pianificazione urbanistica è una realtà più vivibile e più sicura.

La Sicurezza è un bene comune essenziale, indissociabile da altri beni comuni quali
l'inclusione sociale, il diritto al lavoro, alla salute, atl'educazione e alla cultura. Occorre
rifiutare la strategia che punti ad utilizzare la paura, ricorrendo invece ad interventi atti a
favorire una cittadinanza attiva, la consapevolezza dell'appartenenza al territorio urbano e
lo sviluppo della vita collettiva. L'accesso ai diritti contribuisce a facilitare il diritto alla
sicurezza.

SICUREZZA URBANA

Le città sono contesti locali in cui confluiscono le emergenze di dimensione globale e
rispondere alla domanda di sicurezza dei cittadini in termini di prevenzione e contrasto non
è sempre semplice.
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L'Ente locale rappresenta l'istituzione più vicina al cittadino, l'ente in cui si ripone maggiore
fiducia una fiducia che ha prodotto una costante crescita di aspettative nei confronti delle
amministrazioni locali e dei sindaci, chiamati in causa per ogni problema della vita
quotidiana, anche in ambiti estranei alla sfera delle responsabilità formali e dei suoi effettivi
poteri.

Tutti i Sindaci sono chiamati a fronteggiare il problema della insicurezza urbana; una
insicurezza che non riguarda solo i reati di ordine pubblico ma che è anche la conseguenza
di grandi mutamenti sociali (aumento delle persone che vivono sole, l'allentamento dei
legami di vicinato, Hncontro con culture diverse, le paure e le incertezze rispetto ad un
futuro che appare sempre più incerto data la precarietà lavorativa e l'instabilità economica
e familiare.

L'Amministrazione si è misurata con questa realtà complessa rappresentando i bisogni e le
domande della comunità locale, potenziando l'organico di P.L, definendo il processo di
armamento, dotando il CORPO di mezzi ed attrezzature idonee, promuovendo corsi di
formazione, coordinando interventi e risorse con i diversi livelli istituzionali attraverso la
stipula di "patti", "protocolli" e collaborazioni, intervenendo sui fattori di insicurezza più
direttamente legati alla vita quotidiana, dal rispetto delle regole di civile convivenza, al
decoro e alla qualità urbana, alla protezione e al sostegno dei più fragili.

La finalità dei patti sottoscritti con la prefettura è stata quella di adottare strategie
congiunte, volte a migliorare la percezione di sicurezza dei cittadini ed a contrastare ogni
forma di illegalità favorendo così l'impiego delle forze di polizia per far fronte ad esigenze
straordinarie del territorio intervenendo in materia di sicurezza urbana attraverso azioni
volte:

alla prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa
alla promozione del rispetto del decoro urbano, nel quadro dei principi di leale
collaborazione, richiamando il ruolo di centralità del Comitato Provinciale per l'ordine
e la sicurezza pubblica, quale sede privilegiata di coordinamento delle iniziative in
materia di politiche di sicurezza urbana.

Nel convincimento che anche le ordinanze, strumento a disposizione dei Sindaci a seguito
della Legge n. 125/08 non possano essere l'unico strumento ai cui affidare il raggiungimento
degli obiettivi di sicurezza abbiamo agito e continueremo a farlo attraverso interventi ed
azioni che mettano a sistema vigilanza, recupero urbano, iniziative culturali e interventi
sociali nel convincimento che il prossimo mandato debba volgere soprattutto nel
potenziamento delle politiche di integrazione e di promozione verso l'accrescimento del
senso di responsabilità civica.

AZIONI
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Attivazione di un programma di azioni trasversali in collaborazione con soggetti istituzionali
e non, che introducano il punto di vista della sicurezza nella programmazione dei diversi
assessorati sviluppando progetti in ordine agli aspetti di prevenzione sia sociale che
ambientale: iniziative per la prevenzione dei reati e per l'aiuto alle vittime; educazione alla
legalità e trasparenza; iniziative di manutenzione e miglioramento della vivibilità degli spazi
pubblici; interventi per la prevenzione e la cura delle tossicodipendenze; prevenzione del
disagio e della violenza giovanile; iniziative per favorire l'integrazione dei residenti immigrati
e riduzione delle conflittualità interetniche; iniziative per la prevenzione della criminalità
organizzata.

Prosecuzione costante dell'azione di coordinamento e collaborazione con le autorità
provinciali di pubblica sicurezza attraverso la stipula di patti e protocolli nell'ambito del
Comitato Provinciale Ordine e Sicurezza pubblica

Di concerto con i delegati al commercio, attività produttive, sicurezza, LL.PP. edilizia privata
promuovere ed attuare le più idonee misure anche di tipo organizzativo volte a monitorare
costantemente ed efficacemente il territorio, le attività produttive, gli esercizi commerciali
segnalando prontamente alte competenti autorità con funzione di polizia giudiziaria ogni
accertata o anche solo sospetta situazione di illegalità di rilevanza penale.

Proseguire nell'implementazione di sistemi di videosorveglianza collegati con la sala
operativa del Comando di polizia locale e sistema di lettura targhe sul territorio comunale
per la sicurezza dei cittadini

Prosecuzione del progetto Controllo di Vicinato per il quale è stato già sottoscritto il
Protocollo di intesa con la Prefettura di Teramo e acquistata idonea segnaletica. Tale patto,
rende parte attiva il cittadino, creando una rete di tutela dell'abitato e legittimandolo a
segnalare eventuali situazioni sospette o di pericolo. L'Amministrazione ha quindi fornito lo
strumento affinchè il cittadino possa essere parte attiva in tale contesto;

Potenziare le azioni rivolte alla riduzione dei fenomeni di abusivismo commerciale e di
contravvenzione delle regole, anche partecipando a bandi statali per assegnazione di risorse
finanziarie volte a favorire specifiche progettualità;

Confermare anche per gli anni a venire la presenza sul territorio del posto di polizia,
rendendoci parte attiva aftinché tale presidio possa divenire stabile per tutto l'anno;
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Monitoraggio dell'abusivismo edilizio e ripristino dello stato dei luoghi compromessi;

Rjstrutturazjone del Corpo di polizia locale, anche nelle qualifiche e gradì in aderenza alla
normativa della Regione Abruzzo il cui regolamento è in attesa di pubblicazione sul BURA e
proseguire nell'azione di immediata sostituzione del personale in cessazione;

Potenziamento dell'illuminazione pubblica nei parchi ed aree più periferiche, anche a
deterrenza della microcriminalità e per favorire una più ampia percezione di sicurezza;

Prosecuzione di investimenti in attrezzature in dotazione corpo di P.L;

Potenziamento dei servizi di vigilanza notturna armata della Polizia Locate;

Potenziamento del controllo del territorio e del patrimonio comunale attraverso servizi di
vigilanza con Guardie Particolari Giurate;

Potenziamento dell'armamento della Polizia Locale dotando di armi anche il personale di
nuova assunzione e prossima assunzione.

PARTENARIATO

Riconosciamo hmportanza del partenariato per raggiungere la moltitudine degli obiettivi
che abbiamo programmato per la nostra Città. Intendiamo collaborare in stretto rapporto
con le Istituzioni, le imprese locali, il terzo settore ed i cittadini per garantire la crescita
sostenibile ed una gestione efficiente delle risorse.

AZIPNÌ

Rafforzare la collaborazione con l' A.T.S. dei sette comuni della costa Teramana al fine di
sviluppare progettualità volte all'ottenimento di finanziamenti di natura europea per la
salvaguardia dell'ambiente.

Proseguire il rapporto di leale collaborazione con la Regione Abruzzo e la Provincia di
Teramo al fine di valorizzare e tutelare le specificità del nostro territorio.
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Proseguire il rapporto di collaborazione con la Ruzzo Reti per dare risposte alle necessità
del territorio (completamento rete fognaria Via del Vecchio Forte e nuova realizzazione rete
fognaria tratti SS16).

Proseguire l'interlocuzione e la collaborazione con FF.SS per la realizzazione del nuovo
edificio della Stazione Ferroviaria (progetto già inoltrato al Comune).

Dare continuità alle iniziative in ambito sociale ed ambientale atl'interno del circuito dell'
Unione dei Comuni Val Vibrata e promuovere la sottoscrizione di un "contratto di fiume"
che responsabilizzi congiuntamente le municipalità sulla gestione del torrente Vibrata e la
realizzazione di un nuovo canile intercomunale.

Cooperazione con le associazioni del territorio al fine di favorire attività di interesse
generale per una piena attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale.

Potenziare la convenzione di Protezione Civile con le associazioni di volontariato presenti al
fine assicurare un adeguato livello di intervento anche a fronte di situazioni emergenziali.

Proseguire il percorso di adesione al Contratto di Costa e di Mare d'Abruzzo, strumento di
governance finalizzato a delincare una visione condivisa e sostenibile del futuro economico-
produttivo del territorio associato al mare e definire al contempo un insieme di azioni
strategiche utili per la sua concreta attuazione, con le municipalità costiere della nostra
Regione Abruzzo.

Prevedere la creazione di una specifica delega alla partecipazione che favorisca opportunità
di coinvolgimento dei Cittadini alla vita pubblica.

PIANETA

Nella nostra idea di città i "luoghi urbani" possiedono un carattere relazionale. In essi tutto
si amalgama e crea le condizioni di coesistenza tra le tante contraddizioni del vivere sociale:
ceti diversi, culture diverse, usi e costumi antitetici.
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In tale processo dinamico, la politica guida le trasformazioni urbane con larghe vedute ed
obiettivi a lungo termine, ma con un impulso comune che permea tutte le iniziative e ogni
settore di intervento.

Oggi si avverte la comune necessità di porre delle regole al consumo di suolo, di migliorare
la qualità della struttura urbana per trasformare gli "spazi" in sé astratti, in "luoghi urbani"
con una loro identità ed una loro attualità.

La necessità di incentivare la mobilità sostenibile, di creare spazi di condivisione per la
convivenza civile di chi pratica sport o ha comuni interessi culturali, di recuperare i nostri
luoghi storici, di incentivare un'edilizia di qualità ed attenta all'ambiente, deve guidare il
disegno socio-politico dei luoghi contemporanei costruendo così una città inclusiva.

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI

Il territorio urbano di Alba Adriatica ha avuto negli ultimi decenni una crescita importante e
continua, legata all'attrattività del territorio costiero; il settore edilizio è stato caratterizzato
da dinamiche di crescita, non giustificata da analoghi aumenti di popolazione, che hanno
prodotto evidenti trasformazioni del contesto urbano; allo sviluppo edilizio non è
corrisposta un'adeguata qualità del costruito, delle sue architetture, della rete
infrastrutturale e viaria.

Il piano regolatore, adottato nel 1987 e approvato nel 1991 frutto della cultura urbanistica
degli anni '80 e '90, pur avendo dettato regole nuove ed offerto opportunità di crescita, in
una fase di forte sviluppo del settore edilizio, non è riuscito ad innescare interventi di qualità
sull'esistente che ne potessero migliorare l'immagine, anche e soprattutto per l'assenza vera
di un'attenzione alle tematiche del consumo di suolo.

Tutto ciò non va visto in contrapposizione con l'attività del settore edilizio e con il mondo
dell'economia, ma al contrario, si pone come il motore per l'edilizia di qualità, efficiente nei
consumi energetici e nell'uso delle risorse ambientali, attento alla riqualificazione e
rigenerazione urbana ed al riuso delle aree dismesse.

Nel nostro disegno di città l'urbanistica e le nuove opere pubbliche condividono l'attenzione
alla cura del territorio a cui abbiamo dedicato i 5 anni passati e per la quale ci proponiamo i
seguenti obiettivi:

REDAZIONE DI UN NUOVO PIANO REGOLATORE

Si ritiene sia importante per Alba un nuovo strumento urbanistico, adeguato ai bisogni ed
alla comune sensibilità della collettività alle tematiche ambientali, che fornisca indicazioni
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chiare e strumenti utili per un'edilizia di qualità e per trasformazioni di suolo compatibili con
la sua cura e conservazione.

Alt'interno di uno strumento di pianificazione di nuova concezione potranno individuarsi
adeguate soluzioni per il RECUPERO URBANO delle zone storiche dell'abitato, per
progettare una CITTÀ INTELLIGENTE in cui App urbane e nuove infrastrutture siano capaci
di migliorare le nostre condizioni di vita in maniera eco-compatibile creando sinergiche
connessioni tra infrastrutture, aree urbane e strumenti tecnologici.

In quest'ottica saranno programmate istallazioni di POSTAZIONI DI RICARICA PER VEICOLI
ELETTRICI e la realizzazione di VELOSTAZIONI destinata alle due ruote che incentivino e
supportino l'utilizzo delle bici (progetto MOVETE), la realizzazione di UN'AREA CAMPER
ATTREZZATA ispirata alle esigenze dell'utenza ma con una specifica attenzione al
rispetto dei luoghi.

Una precisa mission del nuovo piano regolatore sarà lo studio della rete infrastrutturale che
implementi i piani attuativi PGTU e BICIPLAN per i quali si inizierà una fase di discussione
pubblica che permetterà di valorizzare il contributo diretto dei cittadini e degli stakeholders.
Obiettivo imprescindibile della nuova rete viaria e infrastrutturale sarà l'incentivazione della
MOBILITA' LENTA E SOSTENIBILE e il BIKE SHARING per il quale sono già in atto progetti
condivisi con l'ATS Città della Costa.

Il nuovo piano dovrà anche affrontare tematiche che fanno parte del nostro quotidiano
come l'individuazione di NUOVE AREE CIMITERIALI, di SPAZI PER STRUTTURE SPORTIVE
ALL'ARIA APERTA NEI QUARTIERI BASCIANI E VILLA FIORE e L'MPLEMENTAZIONE DI
PERCORSI CICLABILI E PEDONALI CON IL SISTEMA VIARIO ESISTENTE E DA REALIZZARE .

ATTIVAZIONE DI UN PROCESSO SOSTENIBILE DI GESTIONE TERRITORIALE
In tale ambito si dovrà procedere nell'opera iniziata di cura e attenzione per il nostro verde
urbano con interventi di MICROFORESTAZIONE URBANA e di DEPAVIMENTAZIONE del
territorio sulle aree pubbliche comunali con l'intento di impreziosire il volto della nostra città
e nell'ottica dell'integrazione tra sistemi antropici e naturali. Al fine di dotarsi di uno
strumento funzionale alla gestione del verde urbano si proseguirà il CENSIMENTO DEL
PATRIMONIO ARBOREO.

Un importante intervento in tema di ambiente e paesaggio sarà la REALIZZAZIONE DI UN
PARCO FLUVIALE nell'area nord dell'abitato, nelle zone non edificate adiacenti l'argine del
fiume Vibrata, e di una STRADA PARCO IN VIACOLLE BIANCO, interventi che possano
coniugare la valorizzazione delle caratteristiche naturali e paesaggistiche del territorio con
la funzione sociale e ricreativa.
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Interventi strutturali sul potenziamento del verde urbano saranno realizzati con progetti già
in itinere, come la RIQUALIFICAZIONE DEL LUNGOMARE e il PROGETTO LIFE inserito nel
programma dell'Unione Europea dedicato all'ambiente cofinanziato come progetto di valore
e rilevanza comunitaria.

In tema di prevenzione del rischio idrogeologico dovrà attuarsi un intervento di
manutenzione straordinaria del PONTE DI VIA MOLINO, mentre per il PONTE DI VIA ROMA
si pensa ad un intervento dì rifacimento in compartecipazione con il comune di Martinsicuro
alla luce della sua strategica posizione di ingresso alla città che possa nei limiti del possibile
prevederne anche un ampliamento con un percorso ciclo-pedonale sicuro.

RIGENERAZIONE E RECUPERO^ DELL'ABITATQ^ STORICO^ E DEL PATRIMONIO
COMUNALE

A quanto realizzato e programmato nei cinque anni passati, si legheranno una serie di
interventi sulla rigenerazione del patrimonio pubblico urbano che ne attualizzino le funzioni
e ne consentano una piena fruizione collettiva, in tale ottica sarà RIQUALIFICATA LA SCUOLA
MATERNA DI VIA C.BATTISTI, con il trasferimento del comando della polizia municipale, si
curerà l'ACQUISIZIONE DELL'IMMOBILE PUBBLICO DI VIA MATERNITÀ che sarà destinato a
funzioni socio-sanitarie, sarà realizzata una gradinata a servizio del CAMPO DI CALCIO
VALERIA ROSINI in via degli oleandri, sarà attuata la RISTRUTTURAZIONE DEL
BOCCIODROMO COMUNALE recuperando i locali del primo piano per funzioni associative,
saranno resi fruibili a servizi socio assistenziali i due BENI IMMOBILI CONFISCATI ALLA
CRIMINITA' ORGANIZZATA di recente, ed assegnati al Comune di Alba Adriatica.

ATTUAZIONE DI NUOVE OPERE INFRASTRUTTURALI

Dai mutamenti del nostro territorio e dall'evoluzione anagrafica e sociale della nostra
collettività discendono nuove esigenze a cui la politica deve dare risposte. Allo studio della
viabilità si affiancheranno nuove realizzazioni e proposte progettuali funzionali al benessere
individuale e collettivo.

In tale disegno si collocano: la REALIZZAZIONE DI UN NUOVO ASILO NIDO IN VIA
LOMBARDIA, in un'area già di proprietà pubblica, la REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA
PALESTRA POLIFUNZIONALE che risponda alta crescente domanda di servizi per la persona
che muove dalla collettività e dalle società sportive del nostro territorio, la REALIZZAZIONE
DI UNA NUOVA CONDOTTA DI RACCOLTA ACQUE BIANCHE IN VIALE MAZZINI, opera per la
quale esiste già una progettazione e per la quale è iniziato l'iter per la richiesta di fondi ai
sensi della legge 145/2018 e la realizzazione di nuovi PERCORSI PEDONALI E/0
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MARCIAPIEDI NELLE VIE CITTADINE, COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI MANTI STRADALI, NUOVI ARREDI URBANI e CESTINI
PORTARIFIUTI NELLE VIE CHE RISULTANO SPROVVISTE.

REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE CON FUNZIONI SOCIALJ

Nel nostro programma è chiara l'intenzione di proseguire l'opera già intrapresa di attenzione
al territorio, ma non in maniera episodica, bensì seguendo una sensibilità per le tematiche
dell'Agenda 2030 che attraversa tutti i capitoli del programma.

Un'attenzione specifica sarà dedicata alla funzione sociale che le realizzazioni pubbliche
possono e devono avere nello spirito della sussidiarietà verticale; al processo di
modernizzazione della città devono accompagnarsi interventi per colmare il divario digitale
delle diverse fasce generazionali e per lo sviluppo della conoscenza e delle relazioni sociali.

RIQUALIFICAZIONE PIAZZA DEL POPOLO. Il progetto già in itinere ridisegna uno spazio che
sia moderno e sostenibile per la sua semplicità e qualità nell'esecuzione, in grado di mediare
tra condizioni ambientali che sembrano prive di significative peculiarità, ma che in realtà
raccontano la storia dei luoghi. Pavimentazione, viste, spazi verdi e alberature: saranno i
contenuti scenografici, sul cui sfondo l'amministrazione e la cittadinanza potranno agire
nella mise en scene di incontri culturali contemporanei, difficili da prevedere ma che
gioveranno del supporto visivo e tecnologico che la ristrutturazione della piazza renderà
disponibili.

ACQUISIZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL'EX CINEMA AURORA. L'ex cinema è oggi un
organismo edilizio dismesso, ma insiste in un'area strategica del nostro territorio, per tutti
noi è un vero e proprio luogo dei ricordi ed è ubicato nel cuore dell'abitato storico albense
che a sua volta evoca ricordi della breve, ma intensa storia della nostra comunità.

La ristrutturazione dell'ex cinema restituirà alla comunità uno spazio culturale che per anni
è mancato e che si legherà alle tante attività che in questi anni hanno animato Villa Flajani,
la sua biblioteca ed il suo parco.

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E AMPLIAMENTO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI PRESSO
VIA OLIMPICA CON ABBATTIMENTO EX SCUOLA MATERNA.
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INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ED AMMODERNAMENTO DELLA BAMBINOPOLI
COMUNALE CON PREVISIONE DI UN TERRAZZAMENTO A MARE CON FUNZIONE DI
BELVEDERE PANORAMICO SULL'ADRIATICO.

ALBA ADRIATICA

ffUNIAMOALBA

La candidata Sindaca

/^~~\ Pr.of.ssa Antowetta Casciotti
fc^X^C^<—..;
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